
IN ITALIA 

Duemila pullman prenotati per domenica 

Ventitré giorni di lavoro negli stand 
(durissimi per il gran caldo) ma c'è 
ancora chi si dà da fare nel Parco 

Il volontario? A 35° non ha fuso 
E ora corre all'ultimo sprint 
E adesso si aspetta solo i) «giorno più lungo» e lo 
sbarco di almeno mezzo milione di visitatori, attesi 
fin dall'alba di domenica Intanto il senatore del 
Psl, Gennaro Acquaviva, già capo della segreteria 
di Craxi, nega che le concomitanti assenze di Ruf-
folo, Vassalli e Martelli siano un segno dì nuove 
lacerazioni «L'altro ieri c'era De Mlchelis, oggi io», 
ha detto Ieri appena arrivato alla Festa 
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H I BOLOGNA Ma non sei 
ancoro stufo di lavar tazzine? 
Il compagno barista fa spai 
lucce ma senza togliere le 
mani dal lavello «Finché e è 
bisogno » 

Hai voglia a cercare dt evi 
tare la retorica TI ci obbliga 
no C è da giurare che il com 
pagno de) bar Amlu accette 
rebbe di sciacquare anche un 
Tir di tazzine se «ce ne rosse 
bisogno» Sono le ore quatlor 
dici di giovedì egtiimplacabi 
Il meticolosi termometri ma 
de In Ddr (lire 5 mila) varcano 
trlonlaJmente quota 35 gradi 

Sotto le tende e è un caldo 
umido che cuoce le bnoches 
prima di Infornarle e lessa le 
tagliatelle ancora confeziona 
te 

E cosi da venti giorni sen 
za tregua Militanti dal volto 
lucido bramano docce e ma 
terassl Alla riunione dell altra 
mattina uno ha confessato 
«La miglior Festa sarà dormire 
tutto lunedi» Ha ragione Ri 
spetto alle feste provinciali di 
Bologna 11 lavoro volontario è 
aumentato del 30% ma con 
cinque giorni in più da coprire 
e con il triplo di persone da 

accontentare «Forse siamo 
stati un pò presuntuosi pen 
sare di far tutto da noi» si la 
scia sfuggire Filippo Cere re 
sponsabile del magazzino 
«Ma non lo scrivere vaia che 
ormai tanto è finita» 

Ormai è finita npetono tut 
ti aggrappandosi al traguardo 
ormai vicino per non crollare 
proprio ora Tre giorni ancora 
«Stanchi? Stanchi si Ma non 
disperati» dichiara Cere que 
sta volta ufficialmente Ma I 
tre giorni di sprint finale non 
sono giorni qualsiasi «Trenta 
pullman da Pesaro quaranta 
da Grosseto dove diavolo li 
mettiamo» si sente dire ali uf 
fido vigilanza 

Fin dalle prime ore di do 
menica si attende I arrivo di 
circa duemila autobus cioè 
centomila persone e più ma 
contando solo quelli che han 
no avuto la buona idea di 
preavvisare Se ci mettiamo 1 
bolognesi i singoli 1 treni e le 
comitive dell ultim ora la sti 
ma prudenziale sale a mezzo 

milione Dopo ventitré giorni 
di calore e polvere la Festa 
affronta un D-day micidiale e 
bollente 

Ma la dignità pnma di tut 
to Alle 14 30 vestito come 
un marziano occhiali di plexi 
glass e grembiule fosforescen 
te sotto il sole giaguaro un 
uomo taglia I erba delle aiuole 
col falcetto elettnco E prò 
pno necessano? Quasi sof 
fende «Ma come non vede 
come stanno male le erbac 
ce? guardi guardi ti» e taglia 
senza pietà Cento metn più in 
là due specie di palombari in 
stivali ascellari spazzano (si 
spazzano liberi di non ere 
derci) la piscina piena desti 
nata presumibilmente a un 
giocondo pediluvio collettivo 
Per chi non I ha ancora vista 
la Festa vuol essere bella co 
me il pnmo giorno vuoi rifarsi 
il trucco Vezzo perdonabile a 
una signora accaldata 

Maquillage e sostanra Cin 
quecentomila persoi e devo 
no poter mangiare bere (bere 

molto con 35 ali ombra) tro­
vare un parcheggio un assi 
stenza medica se necessario 
Domani sera sul tardi inizia ta 
notte più lunga della Festa 
non dormiranno le decine di 
addetti al magazzino per riu 
scire ad esaurire le consegne 
ai nstoranti entro le sette del 
mattino prima cioè che I in 
vasione di gente renda imper 
corribiii dai furgoni i viali di 
parco Nord In caso di esaurì 
mento anticipato delle scorte 
e e I emergenza braciola tre 
camion frigo pieni di bistec 
che e spuntature collocati nei 
posti strategici Altri 10 ca 
mion serviranno acqua bibi 
te panini Tutto da sistemare 
entro I alba «Ce la si fa ere 
di» ci rassicura con sorriden­
te nonchalance Paola com 
messa Coop Assieme a deci 
ne dt colleghe «slaccherà» do 
mani da sei ore di cassa al su 
permercato e senza nemmero 
cambiar grembiule verrà alla 
Festa a caricare carrelli di pa 
tate birre spaghetti Provate 
ci voi a non fare della retorica Un attimo di relax nel gran caldo del Parco Nord 

La giuria del «Premio Pasolini» decide di non assegnare allori 
Ma per due giorni Bologna ha esplorato la poesia prossima ventura 

Nove poeti, ma nessun vincitore 
Nessun vincitore Questo il probabile responso, 
mentre il dibattito continua, del «Pasolini di poe­
sia», il premio non premio ospitato alla Festa La 
vittoria sono nove poeti nuovi per due giorni al 
centro della manifestazione La vittoria è parlare di 
poesia, leggerla, ascoltarla Due, invece, i vincitori 
per la miglior tesi di laurea su Pasolini Stefano Casi 
(il teatro di P P P) e Russell Williams (la saggistica) 

DAL NOSTRO INVIATO 
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I giurati del Premio Pasolini, riuniti In Plana Nettuno 

• • BOLOGNA Nove poeti in 
nome di Pasolini Nove poeti 
che vengono da Udine o da 
Alherobello da Urbino o da 
Roma riuniti alla Festa Nove 
poeti che non sono famosi ma 
che sono già di sicuro poeti 
laureati A laurearli hanno 
pensato poeti affermati che 11 
hanno segnalati alla giuria del 
«Pasolini di poesia» che non è 
I) solito premio letterano ma 
qualcosa di diverso come ha 
precisato il presidente della 
giuria Giovanni Raboni Un 
esperimento per uscire dalla 
spirale della gara letteraria 
per avvicinare il pubblico alla 
poesia 

Due giorni di tempo ien e 
mercoledì per presentare al 
la gente che ha gremito I in 
gresso di Palazzo Re Enzo i 
versi dei poeti scelti e anche 

le loro facce la loro voce il 
loro modo di leggere di dire 
recitare 

Cerchiamo di vederli da vi. 
cino questi nuovi poeti È 
un occasione per entrare for 
se nelle stanze della poesia 
prossima ventura della lette 
ratura di domani «Il Pasolini 
di poesia non è un premio ma 
un indagine» dice Paolo Voi 
poni uno del poeti presenta 
tori «E una ricognizione su 
come si fa poesia oggi Un 
modo per scopnre il Tato se 
greto meno palese della poe 
sia italiana E magari nusctre 
a portare ali attenzione dei 
pubblico dei cntlci degli ap 
passionati e anche degli ecii 
ton poeti che finora hanno 
avuto una vita semiclandesti 
na» 

Portare alla luce dibattere 

pubblicamente le tendenze 
della poesia attuale Questo il 
senso della manifestazione 

A Pasolini sarebbero certo 
piaciute la formazione mtel 
lettuale la biografia letteraria 
di Amedeo Giacomini tradut 
tore dal latino medievale dal 
francese antico dal provenza 
le Giacomlni e il nuovo poeta 
che a Bologna e stato presen 
tato da Antonio Porta E nato 
a Varmo in provincia di Udì 
ne e scrive in friulano un altra 
caratteristica che lo avvicina a 
Pasolini Ricordiamo in tra 
duzione italiana due suoi ver 
si quelli finali della poesia 
«No tornant a Vildivar» «Per 
l amara convinta certezza 
che vivo / non ho più bisogno 
dei morti» 

Gianfranco Ciabatti invece 
e nato a Ponsacco ha 50 anni 
ed e stato un collaboratore di 
Danilo Dolci Lo ha segnalato 
Franco Fortini un sodale un 
amico di Pasolini ai tempi di 
«Officina» Studioso di teoria e 
critica marxista Ciabatti sem 
bra riflettere un altra delle fac 
ce di Pasolini quella ideologi 
ca politica Ma è anche un 
poeta di versi d amore «Più 
difficile è prendere con te / 
gioia più ardente o più fredda 
coscienza» 

Costituzione e sistema elettorale: sono ancora lontane le opinioni a confronto 

Macaluso, Mammì, Ruffilli, Bassanini 
come si fa una democrazia compiuta? 
La riforma istituzionale per rinnovare la politica? 
Non basta Prima di tutto sono da cambiare le 
politiche che logorano le istituzioni e poi anche le 
regole lo hanno detto alla festa Macaluso (Pei), 
Mamml (PrO e Bassanini (sinistra indipendente) 
Roberto Ruffilli (De) ha, invece, insistito sul pro­
getto di riforma elettorale che prevede il premio di 
maggioranza 
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RAFFAELE CAPITANI 

• 1 BOLOGNA L. Italia è 1 uni 
co paese occidentale dove 
non e è I alternanze tra mag 
gloranw e opposizione e do 
ve un partito come il Pei per il 
quale - di volta In volta - vota 
un quarto o un terzo degli ita 
liani 6 sempre escluso dal go 
verno 

Finche viene alimentata 
una situazione politica che 
tende ad Impedire questa fi 
filologica alternanza per Fran 
co Bassanini «non e è sistema 
o regala che possa corregge 
re tale distorsione» 

Allora? Per II parlamentare 
della sinistra indipendente e è 
da risolvere una prima que 
stlone che è tutta politica e 
cioè «ripristinare una rondi 

zione culturale della derno 
crazia che consenta al Pei di 
concorrere come tutte le altre 
forze al governo del paese» 
Tuttavia questo non significa 
che non ci sono grandi que 
stioni istituzionali da risolvere 
Però più che cambiamenti alla 
Costituzione secondo Bassa 
nini èia sua parte strumentale 
che occorre modificare e ap 
plicare 

Bocciata la proposta del Psi 
di elezione diretta del Capo 
dello Stato Bassanini ha so 
stenuto che la riforma deile 
istituzioni deve partire non dai 
rami alti ma dalle radici La 
riforma degli enti locali del 
Parlamento una legge anti 
trust sono alcuni dei provvedi 

menti che Bassanini ha sugge 
rito Sulla riforma elettorale 
egli ha detto che in Italia non 
ci sono le condizioni per ab 
bandonare ti meccanismo 
della proporzionale mentre si 
è pronunciato per la modifica 
dei voto di preferenza che co 
si come è congeniato è una 
delle cause della degenera 
zione morale Ha proposto un 
sistema misto che prevede I u 
so del collegio uninominale e 
delle liste bloccate 

Roberto Ruffilli (De) ha so 
stenuto la tesi «demltiana» che 
la mancata alternanza deriva 
dalle difficoltà del Pei nel riu 
scire ad avere un programma 
che aggreghi le alleanze ne 
cessane per governare Per 
Ruffilli il problema di oggi 
•non è quello di una maggio 
ronza dt governo bloccata 
ma di una maggioranza soli 
da» Perciò ha ribadito la prò 
posta della De di modifica 
della legge elettorale che pre 
vede correttivi in senso mag 
giontano alla proporzionale e 
la possibilità di scegliere pre 
vmtivamente oltre al partito 
una coalizione di governo 
Ruffilli ha aggiunto che questa 

proposta vuole contribuire a 
rafforzare ta maggioranza che 
governa e prevenire ì rischi di 
una persistente cnsi di gover 
nabilità 

Contro questa ipotesi si è 
pronunciato Emanuele Maca 
iuso della direzione comuni 
sta il quale ha compiuto una 
radiografia dei 40 anni dell e 
spenenza repubblicana dimo 
strando che quando la De 
sente sfuggire il predominio 
allora tenta di cambiare le «re 
gole* Accadde nel 1953 
quando dopo aver perso la 
maggioranza assoluta e per 
arginare la cnsi del centnsmo 
De Gaspen propose la legge 
truffa Lo stesso avviene ora il 
pentapartito è in crisi e la De 
tenta di prorogarlo artificiosa 
mente attraverso modifiche 
alla legge elettorale Invece -
sostiene Macaluso - il proble 
ma «preminente resta quello 
politico rappresentato que 
sta è la vera anomalia dal 
/ostinato rifiuto di assumere 
il Pei come pieno interloctito 
re nella dialettica politica» 

Per Macaluso occorre per 
ciò «cambiare la politica per 
cambiare le regole» Ma per 

che finora non si è cambiato7 

«Perche la De - ha affermato il 
dingente comunista - vuole 
mantenere la rendita di post 
zione anche a costo dt mette 
re m crisi le istituzioni* Que 
sto atteggiamento secondo 
Macaluso ha già stravolto nei 
fatti attraverso le scelte politi 
che di governo i pnncipi che 
ispiravano la costituzione e ha 
fatto 1 esemplo del solidan 
smo soppiantato da quello 
che si fonda sulla legge del 
più forte 

Anche il ministro repubbli 
cano Oscar Mammi si è detto 
d accordo sul pomato della 
politica affermando che «le 
regote seguono il cambia 
mento della politica e non vi 
ceversa» Si e pronunciato 
contro I ipotesi di nforma 
elettorale della De sottoli 
neando I esigenza di «fare 
della repubblica italiana una 
democrazia compiuta» Co 
me7 Ritessendo un pensiero 
della sinistra - ha detto il mini 
stro Mammi - per avviare 
un alternativa di governo che 
«va costruita politicamente e 
non attraverso {ingegneria 
costituzionale* 

Coltiva vigneti nei dintorni 
di Arezzo (un luogo pasohnia 
no) Sandra Mangini e nata in 
tempo utile dice per racco­
gliere bambina immagini e 
sensazioni dell Italia dei pnmi 
anni Quaranta Scrive «La pia 
tea in cui ti hanno fatto esordi 
re / e vuota» La presenta 
Francesco Leonetti 

«Le lattughe sognano la lu 
na / negli orti accanto al ma 
re» E il paesaggio di Albero 
beilo in Puglia dove e nato 
Giuseppe Goffredo trenten 
ne poeta scelto da Nico Nal 
dini C è poi un poeta attore 
Giorgio Cnsafi scelto da Enzo 
Siciliano Tra i personaggi dei 
suoi versi e e anche Otello 
«Otello / sullo stesso talamo / 
tradito» Paolo Volponi ha se 
gnalato un poeta di Urbino 
Ercole Bellucci I suoi versi 
sanno essere anche sarcastici 
«Uno stereo vibratore / singo 
lo doppio / accelerato a scop 
pio / ritardato» 

Umberto Bellintam è il più 
vecchio dei nuovi poeti ha 73 
anni ed è un poeta appartato 
schivo II suo sponsor e An 
drea Zanzotto Una sua poesia 
comincia cosi «E allora Anto 
ma capi il proprio sesso / Lo 
senti Prepotente la in fondo 
stava» La più giovane è Ange 

Per «l'Unità» 

Abbonati 
e diffusori 
tocca a voi 
• • BOLOGNA 11 comitato 
esecutivo dell Unità promuo 
ve per le giornate conclusive 
della festa nazionale domani 
e domenica la giornata del 
I abbonato e una grande dif fu 
sione straordinana del gioma 
le Ciò nell intento di contn 
buire a far conoscere sempre 
più e meglio il giornale dei co 
munisti italiani che negli ulti 
mi quattro mesi ha riscosso 
consensi pressoché unanimi 
invertendo nettamente la ten 
denza al calo delle vendite 
che si era manifestata nel pe 
nodo precedente il 23 apnie 

«L Unità - afferma il docu 
mento dell esecutivo - ha bi 
sogno oggi più che mai del 
I impegno militante di quanti 
si sono prodigati per la sua 
diffusione nel corso di rnoltis 
simianni per poter definitiva 
mente compiere quel balzo in 
avanti nelle vendite e negli ab 
bonamenti che la metta al n 
paro dei pencoli di squilibno 
economico causati dai mag 
gion costi che proprio il suo 
rinnovarne r ha comportalo 

«Propri tste considera 
zioni ci impongono - conti 
nua 1 esecutivo di non di 
menticare le difficolta che an 
cora I Unita e costretta ad af 

la Scarparo 28 anni di Bnndi 
si I suoi versi hanno rabbie 
moderne contemporanee 
«Gilda quella notte / che sul 
letto / disincagliavo i chiari 
nccioli/ giuro che t avrei pre 
sa a botte» L ha presentata a 
Bologna Silvana Ottien 

Aveva otto anni quando da 
vanti ai suoi occhi portarono 
via gli ebrei dal Portico d Ot 
tavia Li ancora vive e senve 
poesie e romanzi Elio Fiore 
1 autore che e piaciuto a Mario 
Luzi E bibliotecario alla Vati 
cana e spesso pensa ad altri 
poeti del passato «D improv 
viso penso a Dante / mentre 
mostro una foto a colon / che 
Ungaretti mi dono» 

Il premio speciale «Pasolini 
1987» è stato assegnato al re 
gista Bernardo Bertolucci 
Per si legge nella motivazione 
della giuna la sua avventura 
espressiva condotta con for 
za di immaginazione e di stile 
che si è spinta a nschiare con 
traddizioni o confronti aspn 
con la contemporaneità 

«Il suo cinema dice Enzo 
Siciliano concilia la grazia e 
la ragione e ne fa le strategie 
decisive per lasciare affiorare 
dal profondo un innamorato e 
sempre attuale sentimento 
dell esistenza* 

frontare per contenere sem 
pie più i costi di esercizio e 
per superare i ntardi anche 
gravi nella sua distnbuzione 
L occasione delle giornate 
conclusive della Festa nazio 
naie non può andare perduta 
e a questo fine invitiamo tutti i 
compajni a partecipare alle 
inizi itive proposte sabato e 
domenica» Questi gli appun 
timoni! domani invito a tutu 
gli abbonati a visitare la nostra 
Tenda dell Unita Domenica 
dalle ore 7 di mattina alla Ten 
da per I inizio di una diffusio 
ne straordmana dentro h fé 
stì Alle ore 12 incontro alla 
Tenda con tutti i diffusori 

Se governassero le donne 

Lavoro, salute, pace: 
ragionando a Bologna 
di una certa utopia... 

I miei primi 
cento giorni 
da «ministra» 
M BOLOGNA E se gover 
nassero le donne7 Che cosa 
farebbero nei loro primi cento 
giorni di comando? E un uto 
pia anstofanea una provoca 
zione politico dialettica «Pur 
troppo» aggiunge Edgarda 
Degli Esposti di fronte a una 
piccola ma folta platea nunita 
sotto il tendone dello spazio 
deputato Ma Lalla Trupia Ma 
nna Rossanda Maria Chiara 
Bisogni e Giancarla Codrigna 
ni stanno al gioco ciascuna 
fingendo di assumere la titola 
nta di un dicastero significati 
vo 

Dunque che cosa farebbe 
Manna Rossanda ministro (o 
«ministra» o «ministressa»7 La 
disputa e sempre viva) della 
sanità? Risponde intanto 
straccerei e getterei nel cesti 
no i progetti di Donat Cattin 
sul sistema sanitario Non per 
che la Sanità oggi funzioni be 
ne ma perche e inaccettabile 
la linea dello stamntellamento 
del sistema pubblico Mi ci 
vorrebbero non cento giorni 
ma appena cento secondi Poi 
stabilirei uno stretto raccordo 
col ministro dell ambiente -
quello fisico ma anche quello 
sociale urbano produttivo -
perché e dall ambiente che 
vengono assalti continui alla 
salute dei singoli e della col 
lettivita Poi riprenderei subito 
i temi della procreazione del 
la maternità dell aborto 

E Maria Chiara Bisogni og 
gt sindacalista ma m pectore 
ministro del lavoro? Farei - di 
ce - molte cose ma partendo 
dalla difesa strenua dell occu 
pazione femminile sia quella 
faticosamente conquistata sia 
quella ancora ricercata negli 
uffici di collocamento nelle 
pieghe dell economia som 
mersa nella frustrazione coat 
ta dell attività domestica Va 
restituito al mittente a Gona 
lo slogan «più famiglia e me 
no Stato» E esattamente il 
contrario che serve 

Lalla Trupia «ministro degli 
esteri ha un programma va 

stissimo Lo riassume cos! ri 
tirerei subito le navi da questo 
viaggio sciagurato stabilirei 
una rigida legislazione di con 
trotto sul traffico di armi e an 
che sulla loro produzione 
vorrei che I Italia fosse prò* 
motrice di un azione coordì 
nata e dura dell Europa con 
tro i razzisti del Sudafrica la 
vorerei per la convocazione di 
una conferenza di pace sul 
Medio Oriente con la presen 
za decisiva del popolo palestt 
nese 

lo unificherei - propone 
Giancarla Codngnani -1 mini 
sten degli esten e della difesa 
e non sarei affatto gelosa di 
quest ultima titolarità Anzi 
vorrei addinttura che si isti 
tuisse un «ministero della pa 
ce» perché sia del tulio chiara 
la cultura che le donne voglio* 
no affermare Se è un utopia 
quella di cui parliamo allora 
possiamo Ipotizzare parec 
chie altre cose il ministro-
donna dell Industria saprà ri 
convertire le fabbriche di armi 
in fabbriche di aiuti e di coo-
perazione intemazionale il 
ministro donna della pubblica 
istruzione sapra diffondere 
nelle scuole idee di pace il 
ministro donna della ricerca 
scientifica saprà indirizzare i 
suoi progetti verso approdi di 
collaborazione e di sviluppo 
E cosi via 

Ma basta essere donne per 
fare un buon governo? Non è 
forse una donna la signora 
Margareth Thatcher? E non lo 
è la signora Franca Falcucci7 

Non basta e le componenti di 
questo purtroppo improbabile 
gabinetto ne sono consapevo 
li Spiegano che non basta es 
sere donne è Importante es 
sere donne di sinistra o ma 
gan donne comuniste o co* 
munque donne portatrici ed 
espressione di una diversa 
concezione della politica dei 
rapporti della vita civile, don 
ne che abbiano costruito e 
compreso quella grande rivo 
luzione moderna che è stata il 
femminismo DEM 

OGGI 
D S A L A D I B A T T I T I C E N T R A L E Ore 9 30 tmp.gr ! • 
p r o p o n i del Pel por lo torio otè 
Partecipano i parlamentari Leda Colombini Adriana Lodi Nanda Monta 
nari Presoda TiberioRecuoni cWla segretena della Federazione comuni 
sta di Bologna 
Ora 18 Dova va I Ur ia 
Partec pano Karen Brutenz dal C C del Pcui Paolo Qufalint dalla dira* 
z one del Pc Heinz tmmerman dalla Spd Presiede Maurilio Mlgliavac 
ca della segreteria del C R del Pel Em l a Romagna 
Ore 21 Bologna fra Immagina • realtà 
Partecipano Romano Prod presidente dall Irl Renato Zangherì prati 
denta del gruppo comunista alla Cernerà Renzo Imbani sindaco di Bolo­
gne PresedB Michele Serra gornalista da t| Unita* 
G S P A Z I O D O N N E Ora 2 1 Patto t ra donno • putto «colate 
Istituzioni a regole 

Partecipano Anna Flnocch aro deputato dal Pei Paola Gaietti della Lega 
democratica AnnaRosslDona docente universitaria Marna Rodano del 
C C del Pei Laura Rem ddi avvocato Presiede Anna Maria Cartoni del 
C C del Pei 

0 L I B R E R I A Ore 18 «L oro Miagola» Un anno vissuto parteala-
•amante Test imonial)» lettore • fntervlate tuli applloeihin* dal-
1 oro di religione nello scuole Partecipano Carmine Fati* gtarnehMa 
de ili Man testo» Luciano Guenonl deputato della Sinistre indipendente 
Emma Mariconda esperte di documentazione Auretlana Alberici senatri­
ce del Pei Presiede Davide Ferrari dal C D della Federazione comuraate 
di Bologna 

G M O S T R A G R A M S C I Ora 1B Giuseppe D o n a Scritti 
Partecipano G ovanni Spedo! ni presidente del Sonato Renato Zengheri 
presdente del gruppo comunista alla Camera Presiede Ugo Mazze 
segreta* o della Federazione comunista di Bologna 
Ore 21 Un progetto riformatore Più poteri • nuovt diritti al mondo 
del lavoro 
Partecipano GinoGiugn presidente della Comm salone lavora previden 
za soc ale del Senato Adalberto Mlnucc dalla direzione del Pei Beniaml 
no Andreatta pres dente della comm ss one b lancio della Camera Pre­
siede Giorgio Ghezzl deputato del Pel 

G P I A Z Z A N E T T U N O Ora 19 La posato degli unni SO 
Partecipano Flppo Berlini docente un versitw o Ginevra Bompiani do 
cento un versitw a Giovanni Guidici poeta Mario Sp nella scrittore 
Pres edo Guido Gugl elmi docente universltar o In collaborazione con la 
Coop Soc de I Un ta 
Giornate nazionale Urss 

G A R E N A S P E T T A C O L I Oro 21 30 Dario Fo presenta « U 
rovo e la fava» 

DOMANI 
G S A L A D I B A T T I T I C E N T R A L E Ore 18 Come dove 
cambiare I Italie II ruolo degli Insegnanti 
Partecipano Aurellana Alber ci senatrice del Pei G anfranco Benzi se 
gretaro generale del sindacato scuola Cgl Luigi Covatta sottosegretario 
al m n stero del a Pubblica struzione Giancarlo Tesim delle direzione della 
De Preside Fulv a Bandol del C D del C R del Pei Regione Emilia 
Romagna Ore 21 Come deva cambiare I Italie II governo 
Partecipano Mass mo D Alema della segreteria del Pei Fabio Fabbri 
presidente del gruppo socialista al Senato Vincenzo Stoni vicesegretario 
del a Oc Pres ede Enzo Roggi giornal sta da I Unita 
G T E N D A U N I T A Ora 18 Come deva cambiare I Italia l e -
conomle 
Partecipano Gerardo Chiaromonte della direz one del Pei Antonio Gava 
m metro delle Finanze Mass mo Riva presidente del gruppo della Sinistre 
indipendente del Senato F llppo Maria Pendolfi m nistro dell Agricoltura. 
Presiedo Federico Castelluccl assessore alla Regione Emilia Romagna 
Oro 21 I parlamentari comunisti propongono al paese Per I asset­
to dal territorio 
Partec pano i parlamentari Guido Alberghetti Edoardo Sodano Milvia 
Basati G org o Tornati Antonio Cederne Pres ede Felici» Bonino ss 
sessore alla Reg one Em I a Romagna 

G M O S T R A G R A M S C I Ore T8 Tavola rotonda i l a sessuali­
tà dagli handicappati» 
Partec pano Dan eia Bortolotti ps coioga Spap coop Giovanni Gavtgll 
ps co ogo Cep m Eustach o Loperf do rmutops eh otre Cernuto Vergimi 
gì ps eh atra S rnap d Modan un rappresentante del contro d dooumen 
taz one sui problem doli hsnd cap dell A as d Bologna Presiede Mauri» o 
Cocch coord natore gruppo d lavoro su problemi dell handicap della 
federa; one d Bologna 
Q A R E N A S P E T T A C O L I Ore 21 30 Lucio Dalla m concerto 

l'Unità 
Venerdì 
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